
LE LESIONI CUTANEE SECONDARIE 

Le lesioni cutanee secondarie rappresentano l’evoluzione delle lesioni primarie che 

sono già in atto. 

Esse sono rappresentate : 

SQUAMA 

La squama è formata da un ammasso di cellule dello strato più superficiale 

dell’epidermide che sono pronte per essere eliminate. La squama è il risultato di un 

ammassamento di cellule morte che si sfaldano e che spesso lasciano sotto di sé uno 

strato eritematoso irritato tipico della psoriasi o della forfora. 

CROSTA 

La crosta ha un contenuto ematico ( sangue) nel suo interno che la rende di colore 

scuro e rugoso . E’ la conseguenza di una lesione cutanea e del suo processo di 

riparazione, per il quale non andrebbe tolta troppo velocemente. 

RAGADE 

La ragade è un taglio della cute più o meno doloroso a seconda della sua profondità. 

Le zone più colpite possono essere le mucose e anche regioni palmo plantari ( mani 

e piedi) e il capezzolo. Sempre a seguito di una ragade è interessato un fenomeno 

infiammatorio. 

EROSIONE 

L’erosione è la perdita di tessuto epidermico per via dell’erosione dovuta a 

contusioni ( escoriazione) o apertura di una vescicola ( ulcerazione). La caratteristica 

dell’erosione è di fare siero e in un secondo momento si può formare la crosta. 

ULCERAZIONE 

Ferita profonda oltre il derma che spesso guarendo lascia una cicatrice. E’ una 

lesione che se non viene curata bene può generare delle infezioni nella pelle molto 

gravi. 

 

 



CICATRICE 

La cicatrice è il processo che consegue alla formazione di lesioni primarie o 

secondarie di natura traumatica. E’ data dalla formazione di nuovo tessuto 

connettivo che inizialmente può essere in rilievo e di colore rosaceo, dopo dovrebbe 

uniformarsi e rimanere leggermente più chiaro della pelle e un po’ incavato. Se il 

processo di guarigione non è corretto al posto della cicatrice si può formare un 

cheloide che è un inspessimento della cicatrice che non è doloroso ma sicuramente 

antiestetico da vedere. 

ATROFIA 

L’atrofia è una zona della pelle che si assottiglia e in cui si ha perdita di elasticità e di 

colore. Questo fenomeno è meglio conosciuto come smagliatura e spesso si verifica 

negli individui di sesso femminile a seguito di stiramenti della pelle dati soprattutto 

dall’aumento di peso o dimagrimenti troppo eccessivi. 

L’ALBINISMO 

L’albinismo rientra nelle lesioni cutanee primarie ed è causato da una perdita di 

produzione di melanina . La conseguenza è la scarsa o nulla pigmentazione cutanea 

di pelle, occhi e capelli. L’albinismo è una anomalia congenita ed ereditaria che 

spesso causa gravi problemi visivi. 

Possiamo avere diversi tipi di albinismo : 

- Oculo –cutaneo con mancanza di pigmento in tutto il corpo. 

- Albinismo parziale con mancanza di melanina solo in alcune zone 

- Albinismo oculare, manca nella retina il pigmento melanico con 

problematiche alla vista medio-gravi. 

  

 


